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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S101

Denominazione
Villa Canevazzi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Corletto Sud, 124

Località
Cittanova 

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

091

Foglio/i: 133

Mappale/i: 29-30-31-32-33-34-35-36

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
31/03/1983; 12/03/1993

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto del 1993 amplia il vincolo vigente per meglio tutelare il nucleo di edifici padronali e rurali a servizio del 
complesso residenziale.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S101

Denominazione
Villa Canevazzi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S102

Denominazione
Villa Forni, parco e partinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Strada Comunale per Cogneto, 105

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

092

Foglio/i: 135

Mappale/i: 289-290-291-292-293-294-295 porz. ovest -329-330-331-332-333-334-335-336-337-338-
339-475 e parte dell'area stradale pubblica

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
17/02/1996

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
In data 13/05/2009 viene stipulata convenzione di Accessibilità al Pubblico ex art.38 D.Lgs. 42/2004 (di durata anni 10) 
fra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la proprietà.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S102

Denominazione
Villa Forni, parco e partinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S103

Denominazione
Ippodromo

Altra/e denominazione/i
Parco Novi Sad già Piazza d'armi

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Viale Monte Kosika

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

148

Foglio/i: 108

Mappale/i: 16-17-18-19-20-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31-32-33-36-37-38-39-40-41-42

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 
10/06/1985

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Gli immobili ai mpp. 19-20-33-39-40-56-57-59-60-61 hanno autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004 artt.55 e seguenti, del 01/08/2006. Il 24/02/2009 il Direttore Regionale autorizza, ai sensi del 
D.Lgs.42/2004, all'Agenzia del Demanio il rinnovo della concessione d'uso dell'immobile al mp. 58 (ex 39 parte) di 
proprietà del Demanio dello Stato-Ramo Storico Artistico, per un periodo di 6 anni. 
In data 24/02/2015 viene emessa nuova autorizzazione all'alienazione ai sensi dell'art.55. 
La Commissione Regionale autorizza, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004, la concessione in uso con 
prescrizioni, il 30/07/2021 dell'area al fg.108 mp.58 e il 06/12/2021 dell'immobile "Circolo Tennis" al fg.108 mpp.27 e 
60.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S103

Denominazione
Ippodromo

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9
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LA COMMISSIONE REGIONALE 
 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 

s.m.i.; 
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni 

e per le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance”, ed in particolare l’art. 47; 

Visto il Decreto Legge 1 marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare l’art. 6; 

VISTO il D.S.G. rep. n. 206 del 21 aprile 2020 con il quale il Segretario Generale ha conferito all’arch. 
Corrado Azzollini l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Segretario regionale per l’Emilia-
Romagna del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTO il D.L. n. 22 del 01/03/2021, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri”; 

 Visto il Decreto del Ministro per i Beni Culturali ed Ambientali del 10/06/1985 con cui è stato dichiarato 
l’interesse culturale, ai sensi della L. 1089/1939 e s.m.i., dell’immobile denominato “Ippodromo”, sito in via 
Monte Kosica, comune di Modena, provincia di Modena, distinto catastalmente al foglio 108, particelle 16, 
17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42 (ora 19, 20, 23, 24, 27, 
33, 39, 40, 56, 57, 58, 60, 61, 77, 78, 79); 

Vista la richiesta di autorizzazione alla concessione d’uso prot. n. 9678 del 04/06/2021 (prot. SR-ERO n. 
3419 del 07/06/2021), relativa all’immobile denominato “Ippodromo – Impianti sportivi” individuato in 
Catasto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 108, particelle 27 e 60, richiesta avanzata, per conto dell’Agenzia del 
Demanio/Direzione Generale, dalla Direzione Regionale/Direzione Regionale Emilia-Romagna con sede in 
piazza Malpighi n. 19, comune di Bologna, provincia di Bologna; 

Vista la proposta della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara prot. n. 26217 del 03/11/2021 (prot. SR-ERO n. 
6585 del 03/11/2021); 

Assunte le determinazioni della Commissione regionale per il patrimonio culturale nella seduta del 
16/11/2021; 
 

AUTORIZZA 
 

ai sensi dell’art. 57-bis del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., concessione d’uso dell’immobile denominato 
“Ippodromo – Circolo Tennis”, sito in via Monte Kosica, comune di Modena, provincia di Modena, distinto 
in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 108, particelle 27 e 60, con le seguenti prescrizioni e condizioni: 

 
1. prescrizioni specifiche di cui all’art.55 co. 3 lett. a), b), c): 

- lett. a) - prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate - la conservazione 
del bene dovrà essere assicurata mediante idonei interventi restaurativi e manutentivi, con 
particolare riferimento alle peculiari qualità architettoniche e artistiche dell’immobile;  

  

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
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- lett. b) condizioni di fruizione pubblica del bene tenuto conto della situazione conseguente alle 
precedenti destinazioni d’uso – le modalità di fruizione saranno quelle consentite dalla destinazione 
d’uso ad attività sportive e ricreative; si prescrive che sia garantita la pubblica fruizione dell’area; 

2. Ai sensi dell’art.20 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., l’immobile non dovrà comunque essere destinato ad usi, 
anche a carattere temporaneo, suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua conservazione o comunque non 
compatibili con il carattere storico e artistico del bene medesimo. A tale riguardo ogni variazione d’uso, 
anche qualora non comporti modifica della consistenza architettonica dell’immobile, dovrà essere 
preventivamente autorizzata dalla competente Soprintendenza, ai sensi dell’art.21, comma 4 del D. Lgs. 
42/2004 e s.m.i.; 

3. Ai sensi dell’art. 21, commi 4 e 5 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., l’esecuzione di lavori, opere ed interventi di 
qualunque genere sull’immobile è sottoposta a preventiva autorizzazione della competente 
Soprintendenza. Anche gli eventuali scavi dovranno essere comunicati alla Soprintendenza per le 
valutazioni di competenza. 

4. Il bene, in quanto dichiarato d’interesse, è soggetto agli interventi di cui all’art. 29, commi 1, 2, 3, 4 del D. 
Lgs. 42/2004 e s.m.i., ovvero di conservazione, prevenzione, manutenzione e restauro; 

5. Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. i proprietari possessori o detentori del bene sono tenuti a 
garantirne la conservazione. 
 
La planimetria catastale fa parte integrante del presente provvedimento che sarà notificato, in via 

amministrativa, agli interessati ed al Comune dove il bene è ubicato. 
  Ai sensi dell’art.57-bis co. 2 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., le prescrizioni e condizioni contenute nel 

presente provvedimento sono riportate nell’atto di concessione e saranno trascritte nei registri immobiliari, 
su richiesta della competente Soprintendenza.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. competente per 
territorio ai sensi del Decreto Legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 e s.m.i., entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione del presente atto, oppure entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 e s.m.i., così come modificato dalla L. 
205/2000 e s.m.i.. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
  

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

Arch. Corrado Azzollini 

firmato digitalmente 
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Identificazione del Bene 
Denominato Ippodromo – Impianti sportivi 
provincia di Modena 
comune di Modena 
sito in via Monte Kosica 
distinto in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. foglio 108, particelle 27 e 60 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bene culturale tutelato con 
D.M.10/06/1985 

Parte di immobile oggetto 
del presente provvedimento 

Estratto di mappa catastale: foglio 108, particelle 27 e 60 

Planimetria Allegata 1/1 
 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S104

Denominazione
Palazzo già Agazzotti

Altra/e denominazione/i
ora Rossi Barattini

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Emilia, 72

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 97

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
16/01/1986

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S104

Denominazione
Palazzo già Agazzotti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S105

Denominazione
Palazzo Rabitti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza Roma, 3

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: 226

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
23/05/1987

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S105

Denominazione
Palazzo Rabitti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S106

Denominazione
Chiesa di San Vincenzo Martire e pertinenze

Altra/e denominazione/i
Chiesa Parrocchiale di San Vincenzo Martire

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Strada Montanara, 12

Località
Saliceto Panaro

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 129

Mappale/i: A-B-247-249-603

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
25/11/1987 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'ex Mp. 248 non esiste più, perché accorpato al 249, anche se il P.R.G. mantiene la suddivione vincolando le due 
parti in modo differente. 
A seguito della Verifica di Interesse, il 13/12/2013 viene emesso Decreto che sostituisce ed amplia il perimetro della 
precedente tutela, e l'area urbana, identificata al fg. 129 mp. 604, viene ritenuta  PRIVA DI INTERESSE CULTURALE 
ai sensi del D.Lgs. 42/2004, in quanto non di diretta pertinenza del complesso; prot. 19495 del 23/12/2013

Note:
Rinnovo tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e s.m.i., richiesta dalla CEER - Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici di Bologna.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
13/12/2013

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S106

Denominazione
Chiesa di San Vincenzo Martire e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984

























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S107

Denominazione
Collegio e Chiesa di San Carlo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via San Carlo, 5

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 510-E

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
21/06/1988 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Sul mp. 239 non insiste tutela, anche se all'interno del perimetro.
L'immobile al mp. 510 sub. 90 ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 
12/06/2014.

Note:
Rinnovo tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e s.m.i., inoltrata dalla Fondazione Collegio San Carlo.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
26/07/2012

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S107

Denominazione
Collegio e Chiesa di San Carlo

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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IL DIRETTORE REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 200I, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento dei
iavoro aiie drpendeiize deile anuninistrazioni pubbiiche

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e le
attività culturali, a norma dell ‘art. I I della legge 15 marzo J99 n. 59 “, come modificato dal
Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali, ai sensi dell ‘art. i della legge 6 luglio 2002, n. ]37

Visto l’articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie
e finali;

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, m42 “Codice per i beni culturali ed il
paesaggio, ai sensi dell ‘art. I O della legge 6 luglio 2002, n. 13 7 “, come modificato con il
Decreto Legislativo 24 marzo 2006 n 156 il Decreto Leglslatl\ o 26 marzo 2008 n 62 e la
Legge 12 luglio 2011, n.106;

Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica
dell’interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;

Visto il Decreto Dirigenziale 28 febbraio 2005, recante modifiche e integrazioni al Decreto
Dirigenziale 6 febbraio 2004;

Visto il D.P.R. 26 novembre 2007, n. 233 “Regolamento di riorganizzazione dei Ministero
per i beni e le attività culturali, a norma cIelI tu ] eomma 404, della legge 27 dicembre
2OO6 n. 296”, come modificato con il DP.R. 2 luglio 2009, n. 91;

Vista la nota prot. n. 8O2Idel 21/06/1988 dell’allora Soprintendenza per i Beni Ambientali e
Architettonici con la quale l’immobile denominato “Collegio e Cbiesa di San Carlo”, segnato ai
N.CE.U. del Comune di Modena, Foglio n. 143, particella n. 510 e particella speciale E. è stato
sottoposto alle disposizioni previste dalla legge 1089 del OL’061”1939;

Visto il Decreto del Direttore Cenerale del 24/04/’1997 con il quale l’immobile denominato
Fam macma del Collegmo segnato al N C del Com ano di Modena Foglio n 143 particella n

510 subalterno n ofl e stato riconosciuto di importante interesse ai seus, degli aett I 2 e 3 della
1a32 iCi39 9i OiJEbb/193’;’:

‘Visi‘a nota de l ‘,S/CiO,/)fl’ i i iiraerxea 2C:C;rS29 i: 2 ccii la qnnie la Fdmdazicne. e:(;iC5iei Siiii
Carlo ha. eSicsto la verifica dell’interesse culturale ai sensi deil’art. 12 dcl D. Lgs. 22 gennaio
2004, n. 42 per l’immobile appresso descrino;

Visto il parere della competente Soprintendenze per i Beni Architettonici e Paesaggistici
ernes: r no aom SoS ce 1u ‘A 0M pe nnita n M aZSflb MC
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Ritenuto che l’immobile
denominato Palazz..o dei Collegio San Carlo e Chiesa di San Carlo
Regione EMILL ROMA:GNA
Provincia di Modena
Comune di Modena
Sito in Via San Carlo n.5 e s.nc.
Sito in Via Emilia nn. 95/151

Distinto al N.CJ’. al foglio 143, particelle E, 510, come dalla allegata planimetria catastale,
presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10, comma 1, e 12 del D.Lgs. 22. gennaio
2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico artistica allegata;

DECRETA

che il bene denominato Palazzo del Collegio San Carlo e Chiesa di San Carlo, meglio
individuato nelle premesse e descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico artistico ai
sensi degli artt.1O, comma 1, e 12 del D.Lgsl. 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sottoposto
a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente
decreto che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne
forma oggetto e al Comune di Modena.

Il presente decreto è trascritto presso l’Agenzia del Territorio - servizio pubblicità immobiliare
dalla competente Soprintendeuza ed avrà efficacia nei con.:fronti di ogni successivo proprietario,
possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.
1’\vverso il PreSct decreto è ammesso il ricorso amministrativo’ alla Direzione Generale ‘

:)er il
aeag;iJ ‘c belle I et r e erie ecr’emnrrauee 21 es ae rt LC 6 nel D Lgz’
22 gennaio 2004, n. 42.

Sono inoltre, ammesse proposizoni d ricorso giurisdizionale al T R oompe’ente per
territorio a norma dolla Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificata con il Decreto:
Legislativo 2 luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai se:::nsi dei
fXP.R. 2:4 ì,oveiybre 1971. in 1199.

![
L)ciuJ:L’# tU CJ: J ::z (il

L72P/i:R
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Relazione Allegata
Identificazione del Bene

Denominazione Palazzo del Collegio San Carlo e Chiesa di San Carlo
Regione Emilia Romagna
Provincia Modena
Comune Modena
Sito in Via San Carlo m5 e s.n.e.
Sito in Via Emilia nn. 95/151
NC.T. Foglio 143. particelle E, 510

Relazione Storico-Artistica

Il Palazzo della Fondazione San Carlo è così denominato in quanto sorto quale sede del

Collegio San Carlo, detto anche dei Nobili, poiché originariamente destinato soltanto

all’istruzione dei giovani appartenenti all’aristocrazia, fondato dal conte Paolo Boschetti nel

1626. La prima sede del Collegio era situata presso la casa della Commenda dei Cavalieri di

Malta a San Giovanni del Cantone, poi nel 1631 il conte Boschetti prese in affitto un edificio

appartenente a Camillo Molza, che si trovava tra le attuali via Emilia e via Università, in seguito

incorporato nell’attuale fabbricato. i’Jel i 639 la casa venne acquistata e l’aniro seguente iniziò

l’opera di rigtrutturazione per adeguano alla sua nuova funzione di sede del Collegio.

Successivamente veimero acquistate diverse case comprese nell’isolato e il progeo del nuovo

paiazzo fa ai]idato all’architetto Luigi Bartolomeo Avanzini, a:chitetto dcl Palazzo Ducale.

sostituito poi alla sua morte da Gaspare Vigarani.

i lavori iniziano nel l664; in questa prima fase costruita la parte di isolato comprendente

le pi lane aatte arc.aia oci Porticu del CCiicii:, sulla vis lanailia, a partire da avcst € \1€flc ptSZta

anche la prinaa pietra dcii a Chiesa, an1ch’cssa su disegno dcil’Avanzini. che viene aperta al culto

nel 1667 anche se erano ancora rozze le facciate e il pavimento, mancava il campanile e gli altari

erano provvisori. Dicc’i armi do:po vieni e vItinsato fra scalone con l’esecuzione della statua di ‘ San

Carlo Bonoruco che venera la croce’ opera dcl c anurese Giovanni Lazzcni. Ì’Jcl i 678 iraiuro

inizio le scuole universitarie nel Collegio San Carlo che, tuttavia, ancora non era vera Università

con il diritto di conferire lauree e, nel I. d84, viene riaperto il Collegio da parte di Francesco 11 che

iut1 c r-z1.u: a
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Nel corso del XVIII secolo il Collegio subisce trasformazioni e ampliamenti, comprendenti

la costruzione della Sala dei Cardinali, con le sue architetture dipinte da Pellegrino Spaggiari,

allievo del Bibiena, la creazione del teatro, che occupa il luogo dell’Osteria del Montone
acquisita dal Rettore Sassarini nel 1751; sono aggiunti cinque archi ai sette archi iniziali del

Portico del Collegio. Nel corso della ristrutturazione della via Emilia il primo nucleo del Portico
viene prolungato sino all’incrocio con Corso Canal Grande con progetto di Pietro Termanini.

Anche nella chiesa proseguono i lavori: nei I 700 viene compiuto Faltare maggiore con il

coro retrostante. dove tra la incorniciatura plastica di Antonio Contraversi si trova la tempera di

Marcantonio Franceschini, il quale annota in tale data di aver finito di dipingere ‘i1 grai
quadrone a secco con la Processione di 8. Carlo Borrorneofatta in occasione del contagio”. Nel
I 745 viene costruito il campanile e viene rinnovato l’altare di San Filippo nella navata di sinistra.

Nel 1766 la Chiesa di San Carlo viene consacrata al tempo del rettore Malmusi e, cinque anni

dopo, in seguito al crollo della cupola provvisoria costruita al posto di quella progettata, iniziano

i lavori di costruzione della cupola odierna, lavori che durand tre anni e riguardano anche altre

opere di miglioramento. Alla facciata “rozza” viene sostituita quella odierna voluta dal governo

per il decoro della città”
Nel corso del XIX secolo vengono eseguiti importanti lavori riguardanti sia la sede della

Fondazione sia il portico prospettante la via Emilia; viene incaricato Cesare Costa (1801-1876)

assieme Francesco Vandelli (1795-1856) del disegno degli stipiti e architravi marmorei di nove

negozi (1842-1876) e. sullo stesso modello, saranno realizzati via via i portali di tutti gli esercizi

che si affacciano sui Portico, secondo un disegno entrato di diritto nel Nuovo Regolamento

D’ornato per i rimodernamenti dei negozi. approvato dal Consiglio Comunale tra il 1864 e il

1872. Di dimensioni diverse, ma tutte di forma rettangolare, per la maggior parte intramezzate da

grossi pilastri, le botteghe presentano volti per sostenere i muri supriori e vengono dotate di un

retro bottega e di uno o più ammezzati.

Anche la nuova Cappella del Collegio. consacrata nel 1858, viene realizzata su progetto di

Cesare Costa. con dipimi di Adeodato bliatesti incorniciati da stucchi di Gaetano Venturi. volie

decorate da Ferdinando Nianzini. Negli ultimi armi deIbOrtoeen:o viene realizzata la facciata di

via San Carlo. su progetto di Cesare Razzaboni. a cui si deve anche la sistemazione del prospetto

e delle finestre sulle via Emilia, mentre il nuovo ingresso in marmo di Verona su via San Carlo

viene realizzato tra il 1901 e il 1903 ad opera del dellingegnere Ignazio Bernabei. Altri lavori

saranno eseguiti nel corso del XX secolo: sostituzione dei gradini e della balaustra in marmo

dello scalone. esecuzione delle nuove decorazioni ad opera del pittore Ferrari, nuova
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pavimentazione Galleria d’onore e Sala dei Cardinali, restauro del Teatro con il rifacimento della
volta di copertura. Nell’ultimo quarto del XX secolo, su progetto degli architetti Franca Stagi e
Cesare Leonardi, è’stato riconfigurato il nuovo assetto funzionale della sede del collegio per
rispondere alle esigenze di ospitare gli studenti universitari e dei nuovi servizi cùlturali rivolti
alla città.ll

complesso in esame, occupa buòna parte dell’isolato compreso fra la via San Crio, là
via Emilia, Corso Canalgrande e via dell’Università, jsolato che comprende solo un altro
fabbricato, il Palazzo dell’Università. Nell’originario edificio barocco progettato, con l’annessa
omonima chiesa, dall’architetto romano Bartolomeo Avanzini, trova spazio la sedé della
Fondazione. Le restanti parti dell’isolato, tutto di proprietà dell’Ente (se si fa eccezione per la

. sede storica dell’Università) comprendono esercizi commerciali, affacciati sul Portico del
Collegio e su via San Carlo, diversi locali affittati all’Ateneo modenese, uffici e alcune unità
abitative. .

:
u prospetto principale del Collegio e della Chiesa si affaccia sulla via San Carlo, mentre a

nord lungo la via Emilia si sviluppa, con un andamento leggermente curvo e sonetto da trentuno
slanciate colonne di marmo di Verona, l’elegante ed armonioso Portico del Collegio, con trenta
arcate e volw a crociera, che svolta con altre cinque arcate su Corso Canalgrande. Sotto il portico
si aprono gli esercizi commerciali connotati dal tipo di vetriiia ideato da Cesare Costa
nell’Ottocento, con ùicomiciatura marmorea rettangolare entro cui si colloca l’apertura ad arco
ribassato, ed ha come unico elemento decorativo una rosta in ferro battuto: la sobria eleganza del
disegno lo fece divenire il modello di riferimento cui si conformaròno i progetti di
rimodernamento dei negozi modenesi.

Tra questi negozi si segnala la storica Farmacia del Collegio, dichiarata di interesse
culturale con decreto del Direttore Generale del 24/04/1997% che costituisce la più antica
testimonianza di questa lunga teoria di esercizi commerciali e, in passato, è stata luogo di ritrovo
di letterati come Antonio Delfini, artisti tra i quali Adeodato Malatesta e Giuseppe Graziosi . e
uomini di cultura come l’editore Ugo Guandalini. Agli angoli nord-ovest e nordest del Palazzo
del Collegio sono situate due edicole a pianta poligonale, poste in adiacenza al portico ma esterne
al perimetro dell’edificio e pertanto escluse dal presente provvedimento, benché erioneaniente
rappresentate nella planimetria catastale in posizione interna, sotto al portico, ed identificate con
la particella n.239 (di fatto sostituita con la particella n. 531) e con la particella n. 240.

Sul fronte della via Emilia e Corso C.anal Grande i prospetti sono geometricamente lineari,
a cinque piani fuori terra, con forature regolarmente ritmate che si sviluppano su due corsi ai
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piani secondo e terzo, mentre al piano terra e al primo fronteggia il portico con colonne di
marmo. il coronamento delle facciate è un cornicione bugriato finito con una gronda di rame di
notevoli dimensioni.

La facciata del Palazzo su via San Carlo, a tre piani fuori tea oltre all’ammezzato,
semplicissima, presenta inferiormente un bugnato molto piatto in cui si aprono le grandi aperture
dei servizi commerciali sovrastate, in asse, da piccole finestre che danno luce al piano
ammezzato. La parte sovrastante è in muratura intonacata e tinteggiata e, al primo piano, le
aperture hanno un coronamento rettilineo, mentre quelle dell’ultimo piano non presentano
decorazioni. Al centro è situato il portale monumentale, inquadrato da due paraste, con base e
capitello d’ordine dorico. che sorreggono una trabeazione lineare recante un fregio con la scritta
“COLLEGIO CONVITTO 5. CARLO”.

Sulla sinistra si accede alla biblioteca, di fronte si apre il cortile interno e, sulla destra,
parte lo scalone che porta ai piani superiori. In una nicchia, collocata all’inizio della prima
rampa, si trova la statua raffigurante San Carlo Borromeo che venera la croce. Lungo lo scalone,
alle pareti, i ritratti di nobili che frequentarono il Collegio nei secoli passati. Al primo piano si
apre la «Galleria d’ Onore», con pareti riccamente affrescate a “trompe-I’ oeil” e ornata dei ritratti
di cardinali e alunni del Collegio, opera di Pellegrino Spaggiari e Giuseppe Dailamano. In fondo
alla Galleria si trova l’Aula Magna o Sala dei Cardinali, la sala principale e la più raffinata del
complesso architettonico, dove avevano luogo le cerimonie di laea all’epoca in cui il Collegio
comcise con l’Università. La sala è connotata da una ricca decorazione, eseguita nei XVII secolo
da Pellegrino Spaggiari e Antonio Consetti; ai centro della volta è raffigurata l’Allegoria della
Scienza, con Minerva, protettrice delle arti e delle scienze, e sette Virtù tra le nubi, mentre
tutt’intorno una ricca quadratura architettonica ospita, tra colonne, timpani e volute, figure
alieovriche delle Arti che si affacciano da sfondati orospettici e. da balconcini bombati, motivo
questo rIpetuto tnfertormente con analogiri balconcini — realI questuitimi spcngentl dalle paretI,
ornate, al di sotto, con ritratti di cardinali. Sulle pareti sono dipinte sei finte. porte con gli stemmi
delle famiglie degli studenti e sono esposti ritratti di exallievi divenuti cardinali, da cui il nome
della sala. L’intervento di rustauro dei i 994 ]ra rIpcttato alla luce “trornpml’oeil’ che dilatano io
spazio con fondali prospettici e con le decorazioni che rimandano ad attdvità didattiche svolte.
all’interno del Collegio, quali la Teologa e la Musica.

L:scepdo dalla monumentale Sala, attraversato il «Corridoio dei Rettori» che raccoglie i
Ti iII> (tC ae c>t ‘ j’fl’ s iccedu a a ne C e:’c ù

_
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Teatro e alla Cappella
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Il Teatro, costruito nei primi decenni del Settecento, il cui palcoscenico occupa l’area

dell’antica osteria del Montone, citata dal Tassoni, è stato oggetto di trasformazioni e di
ampliamenti successivi, che lo hanno portato a raggiungere le dimensioni attuali a metà ‘700.
Dapprima utilizzato per le rappresentazioni teatrali dei convittori (la recitazione era considerata.
parte integrante della loro educazione), è stato in seguito usato anche come palestra ed oggi

.
conserva la sua identità teatrale, pur mantenendo l’attuale destinazione a sala conferenze. Dipinto
da Giorgio Magnanini e da Marco Bianchi, è un ambiente a pianta reitangolare, a tinte tenui, con
tiiia balconata decorata, stemmi e riflifi di ‘Principi d’Arte’. La copertura della sala, ribassata
negli amii Trenta del Novecento, presenta nel soffitto, decorato ad opera dell’Istituto d’Arte, la
raffigurazione di Minerva, protettrice degli studi, che illumina di sapere le Scienze e le Arti.

La Cappella del Collegio, al primo piano dell’edificio, costruita nel 1858 in sostituzione di
quella precedente onnai molto danneggiata, voluta dal rettore Spallanzani e progettata da Cesare

. Costa, fu realizzata nei locali dell’ex infermeria del Collegio, in una posizione più centrale
rispetto alla precedente. Si tratta di una stanza a pianta rettangolare, con le pareti ritmate da una
successione di paraste d’ordine corinzio che reggono un ricco cornicione modanato, che corre
lungo l’intero perimetro; su questo è impostata la volta di copertura e l’arco della cappella con
volta a botte, che accoglie l’unico altare. Sulle pareti, in scagliola, sono collocati, nella parte alta,
otto riquadri, quattro per lato, opera di Meodato Malatesta, raffiguranti coppie di angioletti
guardiani dei simboli mariani e della passione di Cristo; nella volta, quattro medaglioni con le
virtù cardinali su sfondi di paesaggi, sono opera di Ferdinando Manzini, mentre si devono a
Gaetano Venturi le finte decorazioni a stucco dipinte con chiaroscuri monocromi. Sull’altare,
entro una ricca cornice barocca, spicca una tela di Antonio Consetti, “La presentazione della
Vergine al Tempio”, realizzata per l’antica cappella interna e trasferita poi in quella nuova Nella
cappella è conservato anche un.presepe ottocentesco in terracotta policroma di Ciro Bisi.

In angolo con via Università è situata la Chiesa di San Carlo, eretta su disegno di
Bartolomeo Avanzini per celebrarvi le pratiche religiose cui dovevano assistere gli allievi del
Collegio. La facciata, in laterizio con fregi marmorei, è divisa orizzontalmente da una
trabeazione che scandisce l’edificio in due ordini sovrapposti: quello superiore, di dimensioni
molto più ridotte, è raccordato all’inferiore da due pinnacoli ricurvi; verticalmente lesene,
raggruppate in finti pilastri, delimitano la sezione superiore e proseguono in quella inferiore
scandendola in tre parti. Un timpano triangolare chiude il prospetto della facciata: nella sezione

.

superiore si apre una finestra con timpano ricurvo; altre due finestre sono poste nella parte
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inferiore esteriormente ai finti pilastri ai lati del portale. Si vedono ancora le tracce delle due
porte laterali previste nel progetto, ma poi chiuse perché troppo vicine agli altari.

L’interno. con pianta centrale allungata. ampia volta a botte e una grande cupola, è a tre
navate sorrette da arcate e delimitate da quattro grossi corpi centrali su cui si imposta la cupola.
L’originaria copertura a catino, crollata nel 1770, è stata sostituita da quella realizzata da Pietro
Termanini, consistente in un alto tiburio illuminato da quattro finestre ovali, la cui decorazione in
stucco si deve a Giuseppe Bianchi. L’abside ospita l’altare maggiore in marmo rosso di Verona
eseguito nel 1828 e ornato dagli stemmi del Collegio e da fregi in bronzo dorato. La
monumentale ornamentazione in stucco che occupa l’abside è opera di Amonio Traeri, detto il
Cestellino, eseguita nel sec. XVII. Lateralmente sull’aggettante mensola che corona l’altare
maggiore sono collocate due grandi statue allegoriche raffiguranti la Carità e la Speranza; alle
loro spalle su una ricca trabeazione, sorretta da un pilastro e una colonna per parte, si imposta
un’ampia cortina drappeggiata, retta da putti, ricadente da un’enorme corona, anch’essa sorretta
da putti. Racchiusa tra i ricchi panneggi è situata l’allegoria del Trionfo della Fede, rappresentata
da tre figure femminili. La tela del bolognese Marcantonio Franceschini rappresenta “San Carlo
che implora la fine della peste”. A destra dell’altare maggiore è il Coro dei Confratelli, con
decorazioni in stucco e due tele settecentesche di Giuseppe Romani, raffiguranti l’Adorazione
dei pastori e l’Adorazione dei ‘1agi

I sei altari laterali sono dedicati a San Filippo Neri, al Crocefisso, allo Sposalizio della
Vergine, all’Assunta, alla Pietà e a Sant’Antonio. dotate di dipinti di alcuni tra i più importanti
artisti del periodo, tra i quali Francesco Stringa (l’Assunzione della Vergine), Olivier Dauphin (la
i4adonna col Bambino adorata dai Santi £tonio. Francesco di Sales e Vincenzo martire),
France.sco Vellani (10 Sposalizio della Vergine) e Adeodato Malatesta (lo Sposalizio mistico di
Santa Caterina). Pregevole pure, nella controfacciata il “San Carlo fra gli appestati” di
Sigismondo Caula. Da una porta a sinistra dell’altare maggiore si accede alla Sagrestia, in cui è
situato un altare con pali:ctto in scagliola e tre arrnadi settecenteschi intagliati, uno dei quali
prcaza u a C flict,a Uli ca ii a \IaaLnila e It1a isa

il monumento ha subto numerosi interventI di restauro. Luitimo aei quaii, nei. 19è0, na
adattato la chiesa, ormai chiusa al culto, ad auditorium.

L’immobile monumentale costituito dal Palazzo del Collegio San Carlo con il Portico del
Lcjlieg’o da rt Chiesa ci Sa’ Cric acch1jc risi ia Sa’ Cnr e a £i sa Come Carudma1de
‘I I S a aijnnn moes cn a me
]Viodena. collocato come è nel cuore civile, religioso e commerciale della città.
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Per l’immobile, gi riconosciuto di notevole interesse storico-artistico, ai sensi della legge

1089/39 con atto del 21/06/1988, si conferma pertanto la sottoposizione alle disposizioni del D.
Lgs. 42/2004 e smi.

Bibliografia
D.Benati. L.Peruzzi, V.Vandelli (a cura dfl, “ Il Collegio e la Chiesa di San Carlo a Modena”,
Banca Popolare dell’Emilia, Modena, 1991

Redatta da:
dott.ssa. Daniela Sinigalliesi: funzionario responsabile del procedimento Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggisticiper le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia.

arch. Loredana Deb: funzionario responsabile deiprocedimento per la DirezioneRegionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘ Emilia — Romagna.
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Planimetria allegata

Identificazione del Bene
Denominazione
Regione
Provincia
Comune
Sitoin
Silo in
N.C.T.

LD !PFR

Palazzo del CollegioSan Carlo e Chiesa di San Carlo
Emilia Romagna
Modena
Modena
Via San Carlo n.5 e s.n.c.
Via Emilia mi. 95/151
Foglio 143, particelle E, 510

Plànimetria Catastale











SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S108

Denominazione
Villa Buonafonte

Altra/e denominazione/i
Villa delle Cento Finestre

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Vignolese, 1181

Località
San Damaso

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

119

Foglio/i: 239

Mappale/i: 86-87-88-89-90-91-92-93-183

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
24/09/1988

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione d'impostazione pratica per la tutela L.1089/39 art. 21, per gli spazi circostanti la Villa; prot. 
3986 del 16/03/1998. Avvio di procedimento DECADUTO, essendo passati i termini (240 gg.).

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S108

Denominazione
Villa Buonafonte

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S109

Denominazione
Casa Nasi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Piazza Matteotti, 50

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: 343

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
28/10/1988

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: lettera del proprietario per la tutela e salvaguardia dell'immobile; del 23/07/1998.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S109

Denominazione
Casa Nasi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S110

Denominazione
Palazzo Montecuccoli degli Erri

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Emilia, 283

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 18

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
14/04/1989

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S110

Denominazione
Palazzo Montecuccoli degli Erri

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S111

Denominazione
Chiesa di San Giuliano Martire e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Via Stradello Chiesa di Saliceta San Giuliano, 51

Località
Saliceta S.Giuliano

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 197

Mappale/i: B-71-74

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
08/02/1990 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La tutela emessa il 05/11/2014 ai sensi del D.Lgs. 42/2004, rinnova la precedente ampliandone il perimetro.
A seguito della Verifica di Interesse, gli immobili adiacenti alla Chiesa di San Giuliano Martire sono stati dichiarati 
PRIVI DI INTERESSE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 16020 del 10/11/2014 (fg. 197 mpp. 69-70-210).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla Parrocchia di San Giuliano Martire.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12
05/11/2014

Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S111

Denominazione
Chiesa di San Giuliano Martire e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S112

Denominazione
Complesso Parrocchiale dei Santi Naborre e Felice

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Strada Comunale di Cognento

Località
Cogneto

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 135

Mappale/i: A-B-C-15-16-5 parte-23 parte

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
05/07/1990 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S112

Denominazione
Complesso Parrocchiale dei Santi Naborre e Felice

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S114

Denominazione
Casa Maestri

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Chiaro, 74

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 258

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
21/08/1990

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S114

Denominazione
Casa Maestri

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S115

Denominazione
Villa Montecuccoli degli Erri

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Vignolese, 1514

Località
San Donnino

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

156

Foglio/i: 266

Mappale/i: 140-141

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
06/11/1990

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S115

Denominazione
Villa Montecuccoli degli Erri

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S116

Denominazione
Palazzo Castelvetro

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Francesco Selmi, 66 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 513

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
04/03/1991

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S116

Denominazione
Palazzo Castelvetro

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S117

Denominazione
Mercato Alimentare

Altra/e denominazione/i
Mercato coperto

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Albinelli, 13

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 294-299-286-287

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
31/05/1991

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il mappale 286 sub. 48, denominato "alloggio sito in Modena piazza XX settembre n.29", ha autorizzazione 
all'alienazione, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 artt.56 e seguenti, del 15/02/2006.

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per tutela L. 1089/39; prot. 3796 del 25/03/1991.  Indicazioni su 
ristrutturazione mercato; prot. 15340 del 10/10/1995. Comunicazioni per interventi soggetti ad autorizzazione; prot. 
5422 del 23/04/2004; prot. 1689 del 25/05/2004.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S117

Denominazione
Mercato Alimentare

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S118

Denominazione
Ex Dogana

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Strada Comunale di Marzaglia

Località
Marzaglia

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 60

Mappale/i: 155

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
03/10/1991

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S118

Denominazione
Ex Dogana

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S119

Denominazione
Edificio ex O.N.M.I. (Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia)

Altra/e denominazione/i
Sede Istituto Tecnico F.Selmi

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Viale J. Barozzi, 340

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 157

Mappale/i: 57

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
02/12/0992

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S119

Denominazione
Edificio ex O.N.M.I. (Opera Nazionale Maternità e Infanzia)

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S120

Denominazione
Ex Villa Arcivescovile di Portile 

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Strada di Castelvetro 

Località
Portile

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 263

Mappale/i: 169-172

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
12/12/1992

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S120

Denominazione
Ex Villa Arcivescovile di Portile 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S121

Denominazione
Casino del Duca

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Strada Vicinale Bagnesi, 40

Località
Lesignana

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 20

Mappale/i: 84-85-86-87-88-89-90-92-93

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
17/03/1993

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S121

Denominazione
Casino del Duca

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S122

Denominazione
Villa San Donnino

Altra/e denominazione/i
Villa Lonardi

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Medicina, 25

Località
San Donnino

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

140

Foglio/i: 266

Mappale/i: 199-200-202-203-204-205-314

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
30/08/1994

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
La dichiarazione di interesse del 19/07/2004 ai sensi del D.lgs. 42/2004 rinnova, ai sensi dell'art.128, la tutela emessa 
il 30/08/1994 ai sensi della L. 1089/39, ampliandone il perimetro di rispetto.

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 D.lgs. 490/1999, finalizzato all'estensione della 
tutela al parco circostante la villa (Fg. 266 Mapp. 199, 200, 203, 204 205, 314); prot. 11240 del 15/12/2003.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13
19/07/2004

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S122

Denominazione
Villa San Donnino

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S123

Denominazione
I Canali

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
_

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4
02/09/1994

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: ricorso al TAR Emilia Romagna sez.I n. 431 del 1995 per annullamento del Decreto di tutela; sentenza del 
TAR Emilia Romagna n. 272 del 19/03/2009, che respinge il ricorso.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S123

Denominazione
I Canali

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S125

Denominazione
Villa Giovetti parco e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Stradello Saliceto Buzzalino, 62

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

061

Foglio/i: 21

Mappale/i: 53-54-55-56-57-58-59-60-66-67-68-69-70-93

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
02/11/1996

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S125

Denominazione
Villa Giovetti parco e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S126

Denominazione
Palazzo della Questura

Altra/e denominazione/i
Palazzo Sandonnini

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Viale delle Rimembranze, 14

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 613

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
29/09/1997

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S126

Denominazione
Palazzo della Questura

Localizzazione nel Catasto anno 1984



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S127

Denominazione
Casino Montanari e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Barchetta, 392

Località
Tre Olmi

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

077

Foglio/i: 55 / 57

Mappale/i: 60-61-62-63-64-65-66 / 62

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
06/06/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S127

Denominazione
Casino Montanari e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S128

Denominazione
Villa Gaudenzi e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Barchetta, 345

Località
Tre Olmi

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

080

Foglio/i: 59

Mappale/i: 48-432-433-50-51-52-53-54-417-418-419

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
06/06/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S128

Denominazione
Villa Gaudenzi e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S129

Denominazione
Casino Ferrari Moreni e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Strada Nuova Freto, 105

Località
Tre Olmi

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

076

Foglio/i: 55

Mappale/i: 26-36-37-38-39-40-41-42

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
05/08/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S129

Denominazione
Casino Ferrari Moreni e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S130

Denominazione
Villa Raisini, parco e pertinenze

Altra/e denominazione/i
ora Villa Delfini

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Via Grande, 304

Località
San Donnino 

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 266

Mappale/i: 121-122-123-125-126-128-129-130-131

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
05/08/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S130

Denominazione
Villa Raisini, parco e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S131

Denominazione
Palazzo Rangoni Macchiavelli

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Farini, 12

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 81

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
20/08/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per tutela L. 1089/39; prot. 15981 del 15/10/1994.  Indicazioni su 
lavori di manutenzione straordinaria; prot. 16026 del 27/10/1994.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S131

Denominazione
Palazzo Rangoni Macchiavelli

Localizzazione nel Catasto anno 1984



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S132

Denominazione
Casa di via Canalino angolo via Mondatora

Altra/e denominazione/i
Palazzo Messerotti

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Canalino, 20

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 195

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
17/10/1998

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S132

Denominazione
Casa di via Canalino angolo via Mondatora

Localizzazione nel Catasto anno 1984



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S133

Denominazione
Casa Rossi Veratti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Sant'Agostino, 24

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

003

Foglio/i: 142

Mappale/i: 78

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3
27/12/1999

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S133

Denominazione
Casa Rossi Veratti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S134

Denominazione
Palazzo Agazzotti ed ex Chiostro del Monastero dei 
Serviti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via dei Servi, 31

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

011

Foglio/i: 142

Mappale/i: 381

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
30/06/2000

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: attestato di vincolo D.Lgs. 490/99; prot. 21910 del 28/04/2000.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S134

Denominazione
Palazzo Agazzotti ed ex Chiostro del Monastero dei Serviti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S135

Denominazione
Palazzo in corso Canal Grande n° 16

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Corso Canal Grande, 16

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 257

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
28/10/2000

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: attestato di vincolo D.Lgs. 490/99; prot. 21910 del 28/04/2000.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S135

Denominazione
Palazzo in corso Canal Grande n° 16

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S136

Denominazione
Villa Vandelli Dallari, parco e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Campogalliano, 178

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

068

Foglio/i: 41

Mappale/i: 21-22-23-25-26-27-28-29-30-32-33-55-138-154-155-325-326-327-328-174-area pubblica 
stradale

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
28/09/2001; 17/03/2004

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto emesso in data 28/09/2001 è stato annullato dalla sentenza del TAR Lazio sez.II n.5489 del 14/05/2003.  I 
Decreti emanano anche tutela indiretta ai sensi dell'art.49 (vedi SZR007).

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per tutela ai sensi dell'art. 7 D.lgs. 490/1999; prot. 3174 del 
10/04/2003 e prot. 4741 del 29/05/2003.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S136

Denominazione
Villa Vandelli Dallari, parco e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S137

Denominazione
Palazzo Sede I.N.A.I.L.

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Urbano

Ubicazione
Viale Reiter, 34

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 125

Mappale/i: 170

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
22/10/2001

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto è anche autorizzazione all'alienazione ai sensi del  D.P.R. 283/2000.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S137

Denominazione
Palazzo Sede I.N.A.I.L.

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S138

Denominazione
Villa Gina e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Territorio Rurale

Ubicazione
Via Contrada, 104

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

113

Foglio/i: 232

Mappale/i: 53-54-55-58-59-167-169

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
28/05/2002

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per tutela ai sensi dell'art. 7 D.lgs. 490/1999; prot. 4638 del 
21/03/2000.

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S138

Denominazione
Villa Gina e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S139

Denominazione
Divisione Urologia - Ospedale S. Agostino

Altra/e denominazione/i

Localizzazione
Centro Storico

Ubicazione
Via Sant'Agostino, 18

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

002

Foglio/i: 142

Mappale/i: 75-76

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6
02/07/2002

Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto è anche autorizzazione all'alienazione ai sensi del  D.P.R. 283/2000.

Note:

Comune
MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo
MONUMENTALE

Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S139

Denominazione
Divisione Urologia - Ospedale S. Agostino

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6
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